Oggetto: atto di indirizzo acquisto autovettura.


LA GIUNTA COMUNALE

RILEVATA la necessità da parte dell'Ente di utilizzare il veicolo per esigenze di servizio e motivi di carattere istituzionale; 
ATTESO CHE: 
- la L. n. 228/2012, (legge di stabilità 2013) ha introdotto, al comma 143, dell'art. 1, il divieto per le PA di acquistare autovetture e di stipulare contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto automobili, fino al 31 dicembre 2014; 
- tale divieto è stato poi prorogato di un anno dall'art. 1, comma 1, del D.L. n. 101/2013 e da ultimo, tale termine è stato ulteriormente posticipato, dal comma 636, dall'art. 1, comma 636, della L. n. 208/2015 (legge stabilità 2016), al 31 dicembre 2016; 
- tale blocco a decorrere dal 1° gennaio 2017 non è stato reiterato; 
CONSIDERATO CHE la Corte dei Conti - Sezione Regionale di controllo per il Piemonte Deliberazione n. 106/2015; Sezione Regionale di controllo per il Veneto, Deliberazione n. 86/2016 - ha ritenuto che il divieto di acquisto di autovetture citato nel punto precedente, ai sensi dell’art. 1, comma 144, L. 228/2012, non sembra configurarsi come assoluto, avendo previsto il legislatore che “le disposizioni dei commi 141 e 143 non si applicano per gli acquisti effettuati per le esigenze del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire livelli essenziali di assistenza, nonché per i servizi istituzionali delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari svolti all’estero”; il legislatore ha quindi ritenuto che la necessità di contenimento della spesa pubblica attraverso il blocco totale, sebbene temporaneo, della possibilità di acquisto di autovetture, fosse recessiva rispetto all’esigenza di dotare di veicoli alcuni servizi fondamentali, spettando perciò all’Ente, in concreto, la valutazione della sussistenza dei presupposti per l’acquisto di vetture in deroga al divieto generale; 
TENUTO CONTO CHE quando ci si riferisce alla gestione delle vetture di servizio il legislatore nazionale, nell'introdurre limiti e divieti, ha sempre avuto come modello di riferimento strutture organizzative mastodontiche, quali potrebbero essere quelle dei Ministeri, delle Agenzie o delle pubbliche amministrazioni con migliaia di dipendenti e centinaia di auto, senza rendersi conto che, nella realtà quotidiana, le norme vanno applicate anche ai piccoli comuni, sempre in prima linea nel fornire servizi ai cittadini; 
CONSIDERATO CHE la Corte dei Conti, Sezione Regionale per il controllo per la Lombardia, nella Deliberazione n. 227/2011, espone il principio secondo il quale è necessario interpretare le norme sulla riduzione della spesa pubblica in chiave funzionale, valorizzando la finalità delle norme che si occupano della riduzione della spesa pubblica, che hanno come obiettivo quello di ridurre l’incidenza che certe spese hanno sui bilanci degli enti locali e non quella di vietare agli enti medesimi di effettuare delle spese qualora sussistano i presupposti di legge. D’altro canto, se non venisse adottata questa interpretazione estensiva delle norme, la riduzione della spesa pubblica finirebbe per premiare gli enti meno virtuosi, che nel corso dell’anno 2009, hanno sostenuto una spesa pubblica per acquisti a vario titolo; al contrario si tradurrebbe in un divieto assoluto per gli enti più virtuosi, che, quello stesso anno, hanno sostenuto una spesa pari a zero. Pertanto, non essendoci un parametro finanziario precostituito (in quanto la spesa per l’anno 2009 è pari a zero), il limite è quello della spesa strettamente necessaria che l’ente sosterrà nell’anno in cui si verifica l’assoluta necessità; 
DATO ATTO CHE, nel dover rispettare vincoli di spesa puntuali, i piccoli enti locali rischiano di non poter erogare quelle funzioni primarie attribuite loro dalla Costituzione e che l’unica eccezione al divieto, come previsto dal comma 144 dell’art. 1, della L. n. 228/2012, erano le auto adibite alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica e quelle per i servizi sociali e svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza, che potevano invece essere acquistate dalle amministrazioni comunali; 
EVIDENZIATO CHE: 
- l'art. 5 del D.L. n. 95/2012, cosiddetto spending review, ha previsto, dal primo gennaio 2014, un limite di spesa del 30% dei costi sostenuti nel 2011 per l'acquisto, manutenzione, noleggio di autovetture di servizio e per i buoni taxi; 
- il D.L. n. 124/2019 conv. in L. 157/2019 dispone, tra l’altro, all'art. 57, comma 2, lett. b, che sono abrogati dall'anno 2020 i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 5, comma, 2 del D.L. n. 95/2012); 
- venuto meno il veto di acquistare autovetture di servizio, da adibire a servizi istituzionali diversi dalla Polizia Locale e dai servizi sociali, i Comuni potrebbero iniziare a pensare a come poter sostituire un parco automezzi obsoleto, inquinante e poco sicuro con di nuova generazione nel rispetto delle vigenti normative ambientali; 
RITENUTO DI fornire indirizzo al Responsabile del Servizio competente per l'acquisto di autovettura categoria utilitaria da adibire a servizi istituzionali del Comune di Palestro di colore grigio recante la scritta "Comune di Palestro" nei limiti degli stanziamenti di bilancio approvato per l'anno 2020; 
RICHIAMATE le deliberazioni del Consiglio Comunale del 25/05/2020: 
- n. 3 ad oggetto "Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020/2022"; 
- n. 4 ad oggetto: Approvazione Bilancio di Previsione Finanziario 2020 - 2022 (Art. 11 D.L.gs n. 118/2011)"; 
[bookmark: _GoBack]VISTI: 
- la L. n. 160/2019 (Legge di bilancio per l'anno 2020); 
- il D.L. n. 124/2019 conv. in L. n. 157/2019; 
- il D.L. n. 162/2019 (c.d. “Decreto milleproroghe”); 
VISTO il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
DATO ATTO CHE, trattandosi di mero atto di indirizzo, non è necessario acquisire i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 

Con voti unanimi, favorevoli e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

DELIBERA

1. DI APPROVARE quanto indicato in premessa quale parte integrante sostanziale del presente atto; 
2. DI FORNIRE indirizzo al Responsabile del Servizio competente per l'acquisto di autovettura categoria utilitaria da adibire a servizi istituzionali del Comune di Palestro di colore grigio recante la scritta "Comune di Palestro" nei limiti degli stanziamenti di bilancio approvato per l'anno 2020 con deliberazione consiliare n. 4 del 25/05/2020; 
3. DI DICHIARARE, con separata ed unanime votazione favorevole, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. stante l’urgenza di provvedere.
